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«Ci sono più cose in cielo e in terra
di quante ne sogni la tua filosofia»

(W. Shakespeare, Amleto). 

Sì, però ci sono cose nella filosofia che
non stanno né in cielo né terra…



LA FILOSOFIA
E IL DESIDERIO DI CONOSCERE

1. Che cos’è la filosofia?

2. Da dove origina la filosofia?

3. La filosofia è per tutti?

4. Perché filosofare?

5. Qual è il rapporto con le altre discipline?

6. La filosofia risponde a tutte le domande?

7. Una filosofia o tante filosofie?

Già da bambini, la meraviglia ci 
spinge a chiedere «perché?»

****
***



1 (1 di 2). CHE COS'È LA FILOSOFIA?

“Filosofia”: parola polisemica (la maggior parte 
delle parole più utilizzate – FO e CO [ca 6.000) –
sono polisemiche);
"filosofia": AU, ma CO nello spregiativo “compli-
cazione”…

Nella tradizione: 
1. ricerca disinteressata della verità = amore per 
il sapere. Non interessa la verità come strumen-
to vòlto a un fine qualunque (denaro, potere, 
felicità, immortalità ecc.) bensì per la sola ed 
esclusiva esigenza di verità e di conoscenza.

ARISTOTELE di Stagìra, 384-322 a.C.

«Basta guardare a quelli che per primi hanno esercitato la filosofia, perché risulti chia-
ramente che la sapienza non è un sapere produttivo. .. gli uomini filosofarono per 
fuggire l’ignoranza, non per trarne un utile. .. Questa scienza è l’unica che come fine 

ha se stessa.» (ARISTOTELE, Metafisica)

****



il lògos si manifesta come parola.

LA CONOSCENZA

1

3

2

Sensazione – percezione – conoscenza –
rappresentazione – visione del mondo

→ “Il mondo è la mia rappresentazione”

L’immagine si forma attraverso gli occhi

e, specie se ripetuta, dà vita al concetto (lògos);

****



1 (2 di 2). CHE COS'È LA FILOSOFIA?

2. strumento per la felicità.

EPICURO, che ammetteva anche donne e schiavi, diceva: 

“Non indugi (: rimandi nel tempo) il giovane a filosofare, 

né il vecchio se ne stanchi. Nessuno è mai troppo giovane 

o troppo vecchio per la salute dell'anima. Chi dice che 

l'età per filosofare ancora non è giunta, oppure è già tra-

scorsa, è come se dicesse che non è ancora giunta o è già 

trascorsa l'età per la felicità”.

EPICURO di 
Samo, 341 –

270 a.C.

3. PER NOI MODERNI

ricerca razionale = concetti, argomenti (lessico pro-

prio), confronto, contraddittorio;

razionale: non significa “materiale”, in opposizione 

a “metafisica” (spirituale), ma sempre logicamente 

argomentata.

IMMANUEL KANT, 1724-1804: «SAPERE AUDE» ***



2 (1 di 3). DA DOVE ORIGINA LA FILOSOFIA?

“Dove” in due sensi: 1. psicologico-culturale; 2. geografico.

1a. Per ARISTOTELE dalla meraviglia: ci si stupisce che le cose esistano. Potrebbe non 
esserci nulla: perché invece c'è qualcosa? Stupirsi è proprio dell’umanità.

1b. Dal chiedersi perché, domanda antropologica: nell’infanzia, nel passaggio alla 
infanzia consapevole (7 anni: l'uso di ragione); nel passaggio dall'adolescenza alla 
giovinezza; nel contatto col nuovo, nelle riflessioni esistenziali.

«Se non sei in grado di provare né 
stupore né sorpresa, sei per così dire 
morto, i tuoi occhi sono spenti.»  

ALBERT EINSTEIN (1879-1955)

****



2 (2 di 3). DA DOVE ORIGINA LA FILOSOFIA?

2. C'è anche un dove storico-geografico: l'antica Grecia, la Ionia, il VI sec. a.C.

Stagira

*



2 (3 di 3). DA DOVE ORIGINA LA FILOSOFIA?

La filosofia nasce – storicamente – dalla prima domanda: la ricerca della archè: acqua, 
àpeiron, aria, fuoco > rarefazione e condensazione.

La prima aporìa: essere e divenire.

vs ERACLITO: “Non ci si bagna due volte 
nello stesso fiume.”

Contrasto apparentemente insanabile, superato dai fisici pluralisti, 
che accolgono entrambi i princìpi. → dall’a-tomo alle cose →

Il Divenire è la forma dell’Essere

PARMENIDE: “L'essere è: ingenerato, eterno (al 
di là del tempo), unico, immutabile, immobile, 
omogeneo, finito.”

PARMENIDE di Elèa (Salerno) ERACLITO di Efeso

*****



Ostacoli: astrattezza e lessico specifico.

Ma ogni disciplina presenta le sue difficoltà: matematica, fisica, scienze naturali, 
medicina, antropologia, sociologia, poesia, arte, le lingue antiche, le lingue straniere, 
le lingue orientali... E le sotto-discipline…
E d'altronde: una mostra d'arte contemporanea è immediatamente comprensibile? 
un convegno di matematici è abbordabile?

RAFFAELLO SANZIO, La Scuola di Atene, 1509-11

3. LA FILOSOFIA È PER TUTTI?

Peraltro: l'obiettivo della totalità (: rivolgersi al grande pubblico) richiede – in 
tutti i casi – la trattazione semplice dei contenuti di base.
La meraviglia (già detto) è condizione comune.

ARISTOTELE: filosofica la decisione di non dedicarsi alla filosofia
(Protrettico = esortazione).

***



1. Pensare più chiaramente e argomentare le proprie idee;

2. inquadrare i problemi in un contesto più generale;

3. decidere con maggior consapevolezza;
4. ma soprattutto per conferire senso alle cose, Weltanschauung. Dunque ricerca 
nello stesso tempo spassionata (: razionale, critica, oggettiva) e appassionata
(: coinvolge le nostre capacità, ci
orienta nella vita).

4. PERCHÉ FILOSOFARE?

4b: domande: Da dove origina il

tutto? C'è un Dio creatore? Gli es-

seri umani sono tutti uguali? Siamo

liberi o (pre)determinati? Quali dif-

ferenze tra gli umani e gli animali?

Perché le comunità e gli stati?

Cosa sono il bene e il male? Qual è

il valore dell’etica e delle leggi?

La  mente è distinta dal corpo o siamo un tutt’uno materiale? 

Come progredisce la scienza? Che cos'è l’arte?

5. anche per governare? cfr. PLATONE. Però... vedi Cosimo Mele / Buttiglione…

******



Scolastica: filosofia/teologia = fede/ragione (philoso-
phìa ancìlla theologìae)
Filosofia e teologia spesso rispondono alle stesse do-
mande (fondamentali), ma la T. presuppone o parte
dalla Rivelazione (criterio di verità), mentre la F. inda-
ga con strumenti tutti umani.

TOMMASO: le 3 funzioni della F.:
1. chiarire con similitudini; 2. criticare le obiezioni;
3. preambula → prove (argomenti) a priori e a poste-

riori (ma KANT e FEUERBACH...);

TOMMASO D’AQUINO (FR) (1225-74)

5 (1 di 2). QUAL È IL RAPPORTO CON LE ALTRE DISCIPLINE?

La filosofia si distingue dalla scienza perché vuole essere lo studio della realtà nella 
sua totalità mentre le scienze studiano ambiti particolari.

Dalle origini ← "fisici" (la physis);

ARISTOTELE: filosofia prima e ontologia > principio
comune di non contraddizione; [ossìmoro]

****



Positivismo (secolo del progresso scientifico): 
alla filosofia la competenza sui principi comuni 
(a partire dall'estensione del metodo scientifico
a tutte le discipline).

5 (2 di 2). QUAL È IL RAPPORTO CON LE ALTRE DISCIPLINE?

DARWIN

Due argomenti contro l'esistenza
( o la non-Provvidenza) di Dio:

1. lo spreco di vita; *
2. il dolore animale;

(e poi: origine della morale.)

GALILEO GALILEI (1564-1642)

CHARLES ROBERT DARWIN

(1809-1882)

Scienza (occidentale): debitrice della forma 
mentis filosofica;

GALILEO: Bibbia, peripatetici;

spreco colossale), la maggior parte delle quali prima della nostra 
comparsa .. ma Homo sapiens negli ultimi 5 secoli ha già sterminato 

più di un terzo di tutte le altre forme di vita.» (TELMO PIEVANI, 2019)

*«… il 99,9% delle specie esi-
stite in 3,5 mld di anni sulla 
Terra si sono già estinte (uno

****



No, non ha (più) pretese assolutistiche. Le altre discipline mantengono le peculiarità 
e tutta l'importanza, tanto più in un'epoca di specializzazioni.
Tuttavia: - medicina olistica;

- filosofi o ingegneri?
Come la scienza, come tutte le scienze umane, è ricerca, è osservazione costante del 
reale. Diceva CARTESIO (che l’ha praticato in parte) che bisogna mantenere il dubbio.

“Ho un dubbio atroce:
è l’esame di Filosofia
teoretica o di Analisi
matematica?”

6. RISPONDE A TUTTE LE DOMANDE?
RISOLVE TUTTE LE QUESTIONI?

****



Tutte e due (anche nella sola filosofia occidentale).

PICO DELLA MIRANDOLA: una sola filosofia.

Già nell'antichità visioni diverse: ad es. la metafisica (PLATONE, neoplatonismo); 

l’ontologia (ARISTOTELE); il materialismo (DEMOCRITO).

La F. è, in un certo senso, metafisica, cioè ricerca del senso profondo delle cose e 
del significato della nostra stessa esistenza, al di là della sensazione, della perce-
zione, delle cose concrete e materiali (che, in generale, non vengono negate).

7 (1 di 4). UNA FILOSOFIA O TANTE FILOSOFIE?

****

le idee

le sostanze
prime 



7 (2 di 4). UNA FILOSOFIA O TANTE FILOSOFIE?

LA GUERRA: UN MALE O UN BENE? 

«Avendo consapevolezza di sé come totalità etica – nella 
quale si manifesta l’essenza stessa dell’Assoluto – ciascu-
no Stato non riconosce al di sopra di sé nessuna autorità 
superiore. In caso di divergenza tra gli Stati, la guerra è il 
solo modo per dimostrare il diritto dell’uno sull’altro.»

(CAMBIANO e MORI)
«Come il movimento dei venti preserva il mare dalla pu-
tredine .. così la guerra preserva i popoli dalla fossilizza-
zione alla quale li ridurrebbe una pace durevole o perpe-
tua.» (HEGEL)

***



UNA FILOSOFIA: è comunque ricerca della verità.

ARISTOTELE: «Amicus Plato sed magis amica veritas» (Terenzio);

LEOPARDI: «nulla al ver detraendo» (La ginestra).

Ma nel rispetto delle diverse opinioni: Magis amica veritas sed (semper) amicus Plato. 

→ Libertà e tolleranza

7 (3 di 4). UNA FILOSOFIA O TANTE FILOSOFIE?

«La verità vive»
17 novembre:

Giornata mondiale
della Filosofia

(UNESCO, 2002)

E la vita è cambia-
mento…

*****



Dobbiamo rattristarci perché la verità è più un concetto limi-

te che un obiettivo davvero raggiungibile?

NO, perché

1. ci insegna l’umiltà (LEOPARDI: «il nostro basso stato e fra-

le», altro che «magnifiche sorti e progressive»!);

2. abbiamo imparato che la diversità è ricchezza, che la varie-

tà è bellezza;

7 (4 di 4). UNA FILOSOFIA O TANTE FILOSOFIE?

MARTIN HEIDEGGER

GIACOMO LEOPARDI

3. sappiamo che la ricerca è una 

fortissima ragione di vita (SOCRATE: 

«una vita senza ricerca non è 

degna di essere vissuta»).

→ HEIDEGGER: «a-lètheia»

****



Le due dimensioni dell’etica (o morale):
1. quella pubblica costituita dalle norme sociali, dalla forma dello Stato e dalle leggi; 
2. quella privata legata ai princìpi che guidano i comportamenti di ogni persona (un  
Exemplum).

L’ETICA:
LA FILOSOFIA DALLA TEORIA ALLA PRATICA
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ELOISA,
dipinto del 1882

IMMANUEL KANT
SIMONE WEIL


